[image: image1.jpg]



Repubblica Italiana

Assemblea Regionale Siciliana

Gruppo parlamentare 

Movimento per le Autonomie

DISEGNO DI LEGGE

Disciplina in materia di protezione dei lavoratori dai rischi derivanti dall'esposizione all'amianto
Presentato dall’On. Giuseppe Federico

_______  

RELAZIONE DEL DEPUTATO PROPONENTE
       On.li Colleghi,
nel corso dell’assemblea dell’Osservatorio Nazionale Amianto, svoltasi a Gela lo scorso 1° ottobre 2011, è emerso che ai lavoratori esposti all’amianto in Sicilia viene negato il diritto alla maggiorazione contributiva sancito dal comma 8 dell’art. 13 della Legge 257/1992 e dai commi 20, 21 e 22 dell’art. 1 della Legge 247/04, conseguente alla mancata emanazione degli atti di indirizzo del Ministero del Lavoro, poiché la Sicilia è regione a Statuto speciale.

Da ciò scaturisce la necessità di armonizzare la legislazione regionale alla direttiva 2009/148/CE, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con l’esposizione all’amianto, escludendo ogni forma di discriminazione nei confronti dei lavoratori italiani residenti in Sicilia rispetto a coloro che risiedono in regioni a statuto ordinario.
Com’è noto, l’inalazione da amianto – il cui uso è stato definitivamente vietato con la Legge 257/1992 – è ritenuta, sin dai primi anni del ‘900, altamente lesiva della salute, tanto che la malattia conseguente, nota col termine asbestosi, fu inserita tra le malattie professionali dalla Legge 455/1943. Le numerose pronunce della giurisprudenza dell’epoca, unitamente al dettato costituzionale, hanno consentito di individuare e garantire un vero e proprio diritto/dovere al lavoro salubre, rispetto al quale, la tutela dal rischio morbigeno legato all’esposizione del lavoratore all’amianto ne costituisce una necessaria applicazione. 

Le Istituzioni comunitarie intervennero già con la direttiva 477/83/CEE, “Sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con una esposizione ad amianto durante il lavoro”, fissando il termine per gli Stati membri fino al 1° gennaio 1987 per recepirne le norme. In seguito all’inadempimento della Repubblica Italiana, la Commissione Europea avviò d’ufficio la procedura di infrazione n. 240/89, che fu definita con la decisione di condanna della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 13.12.1990 per violazione degli obblighi che le incombono in forza del Trattato CEE.
In sintesi, la Corte di Giustizia dell’UE ritenne che le motivazioni addotte dall’Italia circa l’esigenza di un certo lasso di tempo per recepire le norme comunitarie, non poteva certamente giustificare la lesione del legittimo interesse ad una tutela immediata e concreta dei lavoratori esposti al rischio amianto. 
Bisogna attendere la legge 257 del 1992, con cui finalmente si recepiva la direttiva comunitaria 477/83/CEE, con la quale venivano stabilite delle provvidenze in favore dei lavoratori che fossero rimasti esposti all’amianto, e che potevano accedere preventivamente al trattamento pensionistico per un periodo pari al 50% di dimostrata qualificata esposizione, purché fosse stata decennale (art. 13, comma 8, legge 257/92), oppure senza alcuna limitazione per coloro che avessero contratto patologie asbesto correlate (art. 13, comma 7, legge 257/92). Alcune sentenze della Corte di Cassazione e della Corte Costituzionale, in proposito, parlano di un vero e proprio indennizzo, una soluzione che, tenendo conto della capacità di produrre danni in relazione al tempo di esposizione, consente una maggiorazione dell’anzianità contributiva per tutti i dipendenti che siano stati esposti all’amianto per più di dieci anni … in attuazione dei principi di solidarietà di cui è espressione l’art. 38 della Costituzione - in funzione compensativa dell’obiettiva pericolosità dell’attività lavorativa (Cass. Sezione Lavoro, Sentenza 4913 del 2001, e con stessa formulazione finale Corte Costituzionale Sentenza 127 del 2002 e Corte di Appello di Perugia, Sentenza 441 del 2008, passata in giudicato).
In Italia l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, secondo il D.P.R. 1124/1965 e la tabella delle malattie professionali, recentemente aggiornata con D.M. 9 aprile 2008, entrato in vigore il 22 aprile 2008, riconosce come causate dall’esposizione ad asbesto le seguenti patologie: 

a) Placche e ispessimenti pleurici con o senza atelettasia rotonda (j92);

b) Mesotelioma pleurico (c45.0);

c) Mesotelioma pericardico (c45.2);

d) Mesotelioma peritoneale (c45.1);

e) Mesotelioma della tunica vaginale e del testicolo (c45.7);

f) Carcinoma polmonare (c34);

g) Asbestosi (j61).
Il Legislatore è intervenuto ancora e più volte, prima con l’art. 47, della legge 326/03, che ha ridotto la misura previdenziale al 25%, utile soltanto per l’entità della prestazione e con un termine di decadenza al 15.06.05, che nel caso di specie deve essere prorogato ad un anno dalla data del recepimento della direttiva comunitaria, sia con l’art. 1, commi 20, 21 e 22, della legge 247/07, con i quali per i siti oggetto di atto di indirizzo ministeriale il beneficio amianto con il coefficiente 1,5 utile per maturare anticipatamente il diritto a pensione, veniva riconosciuto fino all’inizio delle bonifiche e/o al 02.10.03.

Nella disposizione normativa si fa riferimento alle aziende interessate dagli atti di indirizzo già emanati in materia dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, nei quali nulla è disposto circa la regione Sicilia e, più in generale, le regioni a statuto speciale. A tal fine emblematica della fattispecie è la Sentenza n. 5750 del 2009 del TAR Lazio, con cui fu accolto il ricorso dell’Associazione Esposti Amianto rispetto alla grave situazione che interessava la regione Friuli Venezia Giulia, tra le regioni più colpite dall’esposizione dei lavoratori all’amianto e per il conseguente elevato numero di vittime. In particolare il decreto ministeriale e l’atto dell’INAIL impugnati (i citati atti di indirizzo)  erano  in conflitto anche con lo statuto regionale speciale  e con una Legge regionale del Friuli che recava il registro degli esposti, con i relativi siti inquinati e che in quanto tali avrebbero dovuto essere contemplati nel provvedimento ministeriale ed in quello dell’INAIL. 
Così statuendo la sentenza del TAR Lazio, accogliendo il ricorso,  finisce per considerare la normativa regionale speciale (Friuli Venezia Giulia e, pertanto, ogni normativa a tal fine prodotta dalle regioni a Statuto speciale) in materia di tutela dei lavoratori esposti al rischio amianto,  equipollente alla disposizione regolamentare rappresentata dagli atti di indirizzo del Ministero e dell’INAIL.
Così mentre per i siti delle regioni non a statuto speciale il Ministro del lavoro ha emesso l’atto di indirizzo, per gli stessi siti, solo perché ubicati in Friuli, piuttosto che in Sicilia, quand’anche del tutto identici, non c’è stata l’emissione dell’atto di indirizzo.
È un’evidente discriminazione.

La nuova direttiva comunitaria in materia di amianto, ma soprattutto le norme di cui agli artt. 20 e 21 della Carta di Nizza, e di cui all’art. 14 della Convenzione Europea per i Diritti dell’Uomo, ora a pieno titolo norme di diritto comunitario, in forza dell’art. 6 del nuovo Trattato di Lisbona, e l’art. 157 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, vietano ogni forma di discriminazione, e specificamente in materia di retribuzione, cui sono ricomprese, nella giurisprudenza internazionale e comunitaria, le prestazioni previdenziali. Questo si traduce in un autentico principio di uguaglianza e di non discriminazione in ordine al diritto alla maturazione ed alla entità della prestazione pensionistica,  per effetto di maggiorazioni dell’anzianità contributiva.
La proposta di legge, nel recepire per la regione Sicilia i principi ispiratori della direttiva 2009/148/CE, intende prorogare i termini per coloro che, alla data del 2 ottobre 2003, non avevano ancora acquisito il diritto ai benefici di cui all'articolo 13, comma 8, della legge n. 257 del 1992 (dunque al di fuori della deroga di cui all'articolo 47, comma 6-bis, del decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003, e all'articolo 3, comma 132, della legge n. 350 del 2003, rispetto ai quali non c’è decadenza dopo il 15 giugno 2005) ad un anno, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge, oltre a rimuovere ogni forma di discriminazione e di diverso trattamento non giustificato né giustificabile in danno dei lavoratori siciliani.
La regione Sicilia e la provincia di Caltanissetta e quelle di Ragusa e Siracusa in particolare, ma anche tutte le altre, si distinguono per un’altissima incidenza di patologie asbesto correlate tra i lavoratori esposti, e tuttavia la CONTARP (Consulenza Tecnica Accertamento Rischi e Prevenzione) rilascia attestati di esposizione fino al 31.12.92, nonostante la presenza di amianto anche in tempi più recenti, come è avvenuto per il sito Gelese, Raffineria di Gela (Petrolchimico di Gela e società subappaltatrici) per le quali nel corso dell’estate 2011 c’è stato un provvedimento di sequestro di parte del sito emesso dalla Procura della Repubblica di Caltanissetta ed eseguito dalle Autorità competenti.

Allora, appare inaccettabile e contrario alla realtà dei fatti l’atteggiamento assunto dall’INAIL-CONTARP secondo le quali l’amianto si sarebbe volatilizzato il 31.12.92, laddove, in realtà, anzi risulta in modo incontrovertibile che lo smaltimento è avvenuto successivamente e per alcuni casi è ancora in corso. 
Il primo firmatario del presente disegno di legge, in qualità di allora Presidente della Provincia Regionale di Caltanissetta, aveva già emesso atto di indirizzo provinciale che evidenziava le verifiche e gli accertamenti svolti circa la situazione espositiva all’amianto nel sito del Petrolchimico di Gela nonché nelle altre aziende dello stesso comparto produttivo, e delle società appaltatrici, e la conseguente necessità di riscrivere gli atti di certificazione INAIL - CONTARP ai fini del riconoscimento legittimo dei benefici previdenziali di cui all’art. 13, commi 7 e 8, della l. 257/92 e s.m.i. ai lavoratori altrimenti esclusi dalla restrittiva disciplina degli atti d’indirizzo ministeriali.
L’atto d’indirizzo dal sottoscritto emanato, purtroppo, ad oggi continua ad essere lettera morta, rendendo necessaria la promozione di giudizi dinanzi la magistratura competente. A tale circostanza si può, ed aggiungo SI DEVE!, porre una soluzione attraverso questo disegno di legge che, in applicazione del nostro Statuto speciale, rimuoverebbe l’ingiusta discriminazione dei nostri lavoratori siciliani impiegati in siti esposti al rischio amianto, rispetto a quelli operanti in siti del tutto identici, ma collocati nelle altre regioni d’Italia.
È necessario ribadire con assoluta decisione i principi autonomistici che ispirano il nostro Statuto regionale, rispetto all’assoluta indifferenza delle Istituzioni nazionali e di tutte le Autorità centrali preposte a garantire un’effettiva protezione dei lavoratori tutti, senza discriminazione alcuna, dal rischio connesso all’attività da essi svolta in siti che tuttora continuano ad essere esposti al rischio amianto.
Vogliamo, ancora una volta, farci portavoce della società civile siciliana, intento che contraddistingue da sempre l’azione del Movimento per le Autonomie, indignata di fronte al disinteresse di chi dovrebbe tutelare la salute dei propri cittadini, costretta a rivendicare con azioni giudiziarie il diritto ad un lavoro salubre costituzionalmente garantito ma, ahimè in tale circostanza più che calpestato.
__________ 

DISEGNO DI LEGGE DI INIZIATIVA PARLAMENTARE

Articolo 1

 Finalità.

1. La Regione Sicilia promuove la prevenzione primaria e secondaria, e la sorveglianza sanitaria di tutti i lavoratori e cittadini esposti all’amianto, e con essa la ricerca clinica e di base del settore ed attua tutte le azioni di prevenzione primaria e secondaria. Sono da intendersi “esposti all’amianto” tutte le persone che a diverso titolo, in maniera diretta o indiretta, siano state o risultino tuttora esposte all'amianto, con particolare riguardo a un'accurata anamnesi lavorativa della persona come principalmente ricavabile dal libretto di lavoro e in applicazione dei criteri forniti dalla letteratura scientifica con i migliori livelli di evidenza.


2. L’azione di prevenzione primaria porterà alla rimozione dell’amianto nelle scuole, negli ospedali, negli alloggi di edilizia pubblica e in tutti gli altri edifici pubblici.


3. La Regione promuove la costituzione di un fondo vittime dell’amianto, e riconosce lo statuto speciale in tema di benefici contributivi per i lavoratori esposti e vittime dell’amianto, secondo quanto disposto dall’art. 1, commi 20, 21 e 22, l. 247/2007, con specifico riferimento agli atti di indirizzo regionali, che saranno emanati dal Presidente della Regione sulla base di Sentenze passate in giudicato e di accertamenti tecnici e di medicina del lavoro.


4. E’ istituito un registro regionale delle patologie asbesto correlate, individuate per aree territoriali,


5. E’  istituito un registro regionale dei lavoratori esposti all’amianto.


6. E’ costituita una Commissione Regionale Amianto, con fini consultivi, e ne saranno chiamati a partecipare anche i rappresentanti delle associazioni dei lavoratori e cittadini esposti e vittime dell’amianto.
Articolo 2

Competenze.

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 1, la Regione provvede:

a) al monitoraggio dell'incidenza delle neoplasie polmonari e pleuriche o correlabili all'amianto, individuate per aree di territorio regionale;

b) all'individuazione della prevalenza dell'asbestosi e delle neoplasie polmonari e pleuriche attribuibili all'esposizione all'amianto;

c) al coordinamento con le attività previste dalle altre leggi.

d) per l’emissione di atti di indirizzo, conformemente alla norma di cui all’art. 1, commi 20, 21 e 22, legge 247/07.

Articolo 3

 Registri regionali
1. La Regione istituisce un Registro regionale degli esposti e un Registro regionale dei mesoteliomi e delle altre neoplasie correlabili all'esposizione all'amianto. 

2. I Registri sono tenuti dalla Regione Sicilia, e da ogni Presidente di provincia regionale.

3. I registri sono aggiornati con cadenza almeno annuale.

4. Il Registro regionale dei mesoteliomi e delle altre neoplasie correlabili all'esposizione all'amianto si collega con i centri di raccolta dati nazionali, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277.

5. Si intendono per esposti tutte le persone che a diverso titolo, in maniera diretta o indiretta, siano state o risultino tuttora esposte all'amianto, con particolare riguardo a un'accurata anamnesi lavorativa della persona come principalmente ricavabile dal libretto di lavoro e in applicazione dei criteri forniti dalla letteratura scientifica con i migliori livelli di evidenza.   

6. E’ potenziato il Registro Tumori di Siracusa, che fa parte del più ampio Registro Tumori Integrato R.T., ed è istituito il Registro Tumori di Ragusa e di Caltanissetta ed in tutte le altre province nelle quali non è presente.

Articolo 4

 Commissione regionale sull'amianto e Osservatorio Regionale Amianto Sicilia (ORAS).

1. E' istituita presso l’Assessorato regionale della salute la Commissione regionale sull'amianto.

2. La Commissione svolge le seguenti funzioni:

a) provvede alla tenuta e all'aggiornamento dei registri di cui all'articolo 3, iscrivendo i soggetti che ne abbiano fatto istanza;

b) esprime parere sui progetti di ricerca di cui all'articolo 8, comma 1;

c) propone l'attivazione di ricerche cliniche e di base su problematiche connesse a specifiche situazioni di rischio e di patologie correlate all'amianto;

d) propone iniziative di sorveglianza sanitaria degli esposti all'asbesto;

e) propone interventi di recupero ambientale;

f) propone iniziative formative e informative nei settori sanitario e ambientale.

g) decide sulle domande di accesso al fondo regionale vittime dell’amianto;

h) svolge attività consultiva al Presidente della regione e al Presidente della Provincia Regionale, ai fini dell’emissione degli atti di indirizzo regionali, per il riconoscimento dei benefici contributivi per esposizione ad amianto.

3. Ai fini dell'iscrizione nei registri di cui all'articolo 3, ovvero ai fini dell’accesso al fondo regionale vittime dell’amianto, i soggetti interessati presentano istanza per il tramite dell'Azienda per i servizi sanitari di residenza che, effettuata la valutazione di ogni caso, provvede a trasmettere le istanze alla Commissione presso l’Assessorato della salute, alla quale è rimessa la determinazione e liquidazione, compatibilmente con le esigenze di bilancio.

4. E’ istituito un Osservatorio Regionale Amianto Sicilia (ORAS) quale ente sussidiario, articolato anche con strutture in ogni singola provincia, al fine di rendere consulenza, prestare assistenza, e rappresentare la categoria degli esposti e delle vittime dell’amianto, quale organismo intermedio dell’ONA Osservatorio Nazionale Amianto.

Articolo 5

 Nomina e composizione della Commissione
1. La Commissione è costituita, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale della salute. 

2. La Commissione è composta da:

a) quattro esperti con comprovata esperienza nell'ambito delle patologie correlate all'esposizione all'amianto, su indicazione delle Associazioni degli esposti e vittime dell’amianto, purché in servizio presso strutture universitarie e delle ASP, oppure individuati dall'Assessore regionale alla salute, di cui:

1) un rappresentante delle unità operative di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro delle Aziende sanitarie provinciali;

2) un medico specialista in medicina legale e delle assicurazioni;

3) un medico specialista in medicina del lavoro e un tecnico specialista individuato fra anatomo-patologi, chimici, igienisti industriali ed epidemiologi;

b) due esperti con comprovata esperienza in materia designati dai Presidenti delle Assemblee dei Sindaci di ambito distrettuale;

c) tre rappresentanti designati dalle associazioni esposti all'amianto aventi sede nel territorio regionale e tre rappresentanti designati dall’Osservatorio Nazionale Amianto nella sua articolazione siciliana. 

3. La Commissione dura in carica quattro anni e i suoi componenti possono essere riconfermati. Le funzioni di presidente e di vicepresidente sono esercitate da componenti della Commissione eletti dalla stessa a maggioranza assoluta. Gli esperti di cui al comma 2, lettera a), completano il mandato anche se nel corso del medesimo vengono collocati in quiescenza.

4. Ai componenti esterni della Commissione spettano i compensi e rimborsi previsti dalla normativa regionale vigente.

5. Le funzioni di segreteria della Commissione sono assicurate da una unità di personale in servizio presso l’Assessorato regionale della salute.

6. Ferme restando le disposizioni di cui alla presente legge nonché le disposizioni regionali in materia di organi collegiali, la Commissione può dotarsi di un regolamento interno, approvato a maggioranza assoluta, per disciplinare le modalità di svolgimento delle proprie funzioni.

7. La Commissione può articolarsi in sottocommissioni o gruppi.

Articolo 6

Conferenza regionale sull'amianto
1. La Commissione regionale sull'amianto indice e predispone, periodicamente con cadenza almeno biennale, una Conferenza regionale sull'amianto, con il compito di verificare lo stato di applicazione della legislazione vigente, l'andamento epidemiologico delle malattie asbesto correlate, lo stato di attuazione del censimento dei siti contaminati da amianto, lo stato di svolgimento delle bonifiche nei siti in cui è presente amianto, lo stato dei processi di smaltimento dei materiali contenenti amianto. 

2. La Commissione regionale sull'amianto presenta alle Commissioni consiliari competenti una relazione in ordine agli esiti dei lavori della Conferenza di cui al comma 1 e trasmette i dati acquisiti nel corso dei lavori della Conferenza stessa alle sedi provinciali dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), alla sede compartimentale dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) e ad altri eventuali enti o istituzioni con finalità analoghe.

Articolo 7

 Sostegno alle persone affette da malattie correlabili all'amianto e agli esposti

1. La Regione è autorizzata a intervenire con appositi contributi a sostegno delle spese per prestazioni sanitarie e socio-assistenziali e per la tutela legale, che le persone affette da malattie correlabili all'amianto, residenti nel territorio regionale, sostengono nel periodo intercorrente fra la presentazione della domanda per il riconoscimento della malattia professionale e la conclusione del relativo procedimento.

2. I contributi sono concessi a condizione che le persone interessate siano iscritte nel Registro regionale dei mesoteliomi e delle altre neoplasie correlabili all'esposizione all'amianto o nel Registro regionale degli esposti, ovvero a condizione che la segnalazione o la domanda per l'iscrizione nei predetti registri siano state effettuate antecedentemente alla presentazione della domanda per il riconoscimento della malattia professionale.

3. Le domande per la concessione dei contributi sono presentate alle Aziende sanitarie provinciali, presso la sede del distretto competente territorialmente in base alla residenza della persona interessata, corredate della documentazione di spesa e di copia della domanda per il riconoscimento della malattia professionale. Le Aziende provvedono alla corresponsione dei contributi entro 30 giorni dal ricevimento delle domande, previo accertamento della sussistenza delle condizioni di cui al comma 2.

4. In caso di morte della persona interessata, avvenuta prima della conclusione del procedimento di cui al comma 1, i contributi sono concessi al coniuge o, in mancanza, ai figli o altri familiari, fiscalmente a carico del deceduto nell'ultimo periodo d'imposta.

5. L'Amministrazione regionale rimborsa annualmente alle Aziende le spese corrisposte per le finalità di cui al comma 1.

6. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuate le modalità per garantire l'esenzione dalla compartecipazione alla spesa per gli accertamenti sanitari correlabili alla pregressa esposizione all'amianto, dando priorità alle esposizioni professionali all'amianto. 

7. E’ istituito presso la Regione il Fondo regionale vittime dell’amianto, con le stesse norme di cui all’art. 1, commi 241/246, legge nazionale 244/07, e con le modalità di cui ad un separato decreto attuativo, da emanarsi entro 90 giorni dall’approvazione della legge.

8. La iscrizione nel registro degli esposti costituisce titolo e certificazione da esibire agli Enti Pubblici ai fini del riconoscimento dei benefici contributivi ex art. 13, comma 8, legge 257/92 ed art. 1, commi 20, 21 e 22, legge 247/07, per l’intero periodo lavorativo in esposizione certificata nella iscrizione del registro regionale.

Articolo 8

Contributi alle Aziende sanitarie e alle Associazioni esposti all'amianto

1. La Regione è autorizzata a concedere contributi alle Aziende sanitarie provinciali per la realizzazione di progetti di ricerca sulla prevenzione primaria, secondaria e sul trattamento delle malattie correlabili all'amianto.

2. La domanda per la concessione del contributo è presentata della regionale alla salute, corredata del progetto di ricerca e del preventivo di spesa. Per l'anno 2012 la domanda è presentata entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi annui alle Associazioni esposti all'amianto aventi sede nel territorio regionale, a sostegno delle spese per le funzioni istituzionali. 

4. La domanda per la concessione del contributo è presentata all’Assessorato regionale della salute. Per l'anno 2012 la domanda è presentata entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Articolo 9

Programmi di prevenzione

1. Le strutture territoriali di medicina del lavoro delle Aziende sanitarie provinciali, in collaborazione con gli Istituti universitari di medicina del lavoro, predispongono, anche in base agli esiti delle analisi effettuate dalla Commissione di cui all'articolo 4, programmi di prevenzione primaria destinati agli ambienti di lavoro.

2. L’Assessorato regionale della salute predispone, anche attraverso le strutture di cui al comma 1, in base agli esiti delle analisi effettuate dalla Commissione di cui all'articolo 4, programmi di sorveglianza periodica e prevenzione secondaria destinati a soggetti iscritti nel Registro regionale degli esposti.

3. I programmi di cui al comma 1 sono attuati in collaborazione con i medici di medicina generale a livello distrettuale, ove deve essere disponibile l'elenco dei cittadini residenti nel distretto iscritti nei registri di cui all'articolo 3.

Articolo 10

 Informazione alla popolazione e agli operatori sanitari

1. L'Assessorato regionale della Salute, in relazione alle analisi e alle proposte della Commissione di cui all'articolo 4, nonché agli iscritti nei registri di cui all'articolo 3, predispone, con il supporto dei dipartimenti di prevenzione e delle strutture universitarie di medicina del lavoro, un Piano regionale di informazione sulle patologie asbesto correlate nei confronti:

a) della popolazione in generale;

b) dei lavoratori degli enti e delle aziende che sono stati esposti all'amianto;

c) dei medici di medicina generale e dei medici ospedalieri.

Articolo 11

 Atti di indirizzo regionali.

Il Presidente della Regione, ovvero il Presidente di ogni provincia regionale, emette atti di indirizzo equipollenti a quelli del Ministero del lavoro, per i siti presenti nella regione Sicilia, o per i lavoratori esposti residenti nella stessa regione, che si aggiungono a quelli tuttora emessi.
Articolo 12

Elenco regionale degli esposti.

Sono considerati esposti all’amianto ex art. 1, commi 20, 21 e 22, della legge 247/07, coloro che sono iscritti nel Registro Regionale degli esposti, di cui all’art. 3, numeri da 1) a 5) della presente legge, e secondo l’istruttoria delle singole e competenti ASP, e dagli altri organi competenti nei modi e nei termini sanciti dalla legislazione nazionale e dallo statuto della regione Siciliana.

Articolo 13

 Norme finanziarie

1. Gli oneri derivanti dalla presente legge sono a carico del bilancio regionale, con riferimento agli specifici capitoli, come da allegati.

2. Per le finalità previste dalla presente legge, è autorizzata la spesa di €5.000.000, dei quali €4.000.000 per il fondo regionale vittime dell’amianto.

3. Gli oneri di cui ai benefici contributivi sono a carico degli enti previdenziali, avendo gli atti di indirizzo funzione solo probatoria del riconoscimento del diritto, istituito da leggi nazionali.

Articolo 14

Entrata in vigore

1. La  presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

2. È  fatto  obbligo a chiunque di osservarla  e  di  farla osservare come legge della Regione     siciliana.










On. Giuseppe Federico
